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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
DOPO IL PAREGGIO DEL BOLOGNA SUL CAMPO DELLA FIORENTINA 

La paura di retrocedere arriva a "quota 22„ 
Tuttavia Novara, Bologna e Triestina sono le squadre che più debbono temere - Intanto 
la Fiorentina ha aumentato di un altro putito (ora ne ha nove) il vantaggio sul Milan 

La zona della retrocessione 
e come un rliiMuo <i due cupi, 
ri» cui uno e saldamente anco­
rato alle sorli dell 'ormili .sptir-
ciata • cenerentola,- di Busto 
ATSIZIO e Coltro v i n i teso eoli 
disperato nuore da un Bolo-
una che non vuol morire: cos ; 

('ombra del pericolo del salto 
Vi B si allunila, si dilata sem 
prr più ed altre squadre che 
sino a ieri sembravano al si­
curo da oimi insidia ora si sen­
tono direttamente minacciate. 

Al lumr della classifica d'og-
«>i, l 'n i rubo rifila retrocessioni 

PER 1TAMA-I IRASILK 

A Monza il raduno 
dei "moschettieri" 
B O L O G N A , l'-i. — S o t t o la 

p r e s i d e n z a elei <lott. G i u s c p -
JHJ P a s q u a l e , hi ò r i u n i t a a 
B o l o g n a la C o m m i s s i o n e t e c ­
n i c a p e r l ' a t t i v i t à d e l l e s q u a ­
d r e n a z i o n a l i d i c a l c i o . E t a ­
no p r e d e n t i l ' i ng . T e t i t o r i o . 
S c h i a v i o e il s e g r e t a r i o , c a v . 
B i a n c o n e . E ' s t a t o e f f e t t u a t o , 
i n f o r m a u n c o m u n i c a t o d i ­
r a m a t o a l t e r m i n e d e l l a r i u ­
n i o n e , u n a p p r o f o n d i t o c o n ­
t ro l lo d e l l a s i t u a z i o n e o r g a ­
n i / d a t i v a p e r l a p r e p a r a z i o n e 
in v i s t a d e i p r o s s i m i i n c o n ­
tr i i n t e r n a z i o n a l i c h e a v r a n ­
n o luogo il 22 a p r i l e a N a ­
pol i ( N a z i o n a l e B c o n t r o la 
G r e c i a ) e il 25 a p r i l e a M i ­
l a n o ( N a z i o n a l e A c o n t r o i l 
B r a s i l e ) . 

N e l c o r s o d e l l a r i u n i o n e 
o d i e r n a è s t a t a e s a m i n a t a 
a n c h e l ' a t t i v i t à d e l l a s q u a d r a 
g i o v a n i l e ( e x « P r i m a v e r a »>) 
e n e è Mata r i l e v a t a la n e ­
cess i t à agl i efret t i s p e r i m e n ­
tal i e di p r e p a r a z i o n e p e r i 
g i o c a t o r i da u t i l i z za r s i n e l l e 
. squadre n a z i o n a l i . T a l e a t t i ­
v i t à v e n a r i p r e s a s o l t a n t o 
ne l l a p r o s s i m a a n n a t a s p o r ­
t i v a c o n t r e o q u a t t r o i n c o n ­
t r i i n t e r n a z i o n a l i c h e s a r a n ­
n o c o n c l u s i d a l l a V I G O ed è. 
p r e v i s t a p e r i g i o v a n i n a t i 
d o p o il p r i m o g e n n a i o 11134 
o p r i m o g e n n a i o 1935 a s e ­
c o n d a d e g l i a c c o r d i c h e v e r ­
r a n n o r a g g i u n t i c o n le .sin­
g o l e f e d e r a z i o n i con le q u a l i 
s a r a n n o fìssati gl i i n c o n t r i 
s t e s s i . „ , . , 

• S u p a r e r e ti s u o - tempo 
e s p r e s s o d a l D. T . coni n i . 
M a r m o , l a « P r i m a v e r a » s'a­
r a aff idata , c o m e p e r il p a s ­
s a t o , a l l a c o l l a b o r a z i o n e d e l 
d o t t . F u l v i o B e r n a r d i n i . 

11 d o t t . P a s q u a l e h a i l l une 
i n f o r m a t o c h e il c o n c e n t r a ­
m e n t o d e l l a « B » a v v e r r à a 
F i r e n z e il 1G o il 17 a p r i l e , 
m e n t r e i << M o s c h e t t i e r i » si 
t r o v e r a n n o a M o n z a il 18 o 
il 19 a p r i l e . La C o m m i s s i o n e 
p e r l ' a t t i v i t à d e l l e s q u a d r o 
n a z i o n a l i t o r n e r à a i n t u i r s i 
a B o l o g n a il 2G m a r z o . 

è divenuta una pericolosa real­
ta per ben dieci squadre e cioè 
per lineile raggruppate nei a 
punii che separano <iuota 17 
(Bologna) da quota 22 (Roma, 
Napoli , Alaluiiid « Jm-eiiliis,); 
qualche riserva si può avanza­
re per la / ionia, la rjitalu ha la 
possi bili lei t for i ra di raggiun­
gere quota 23 o 24 e di uscire 
dalla mischia delle ., perico­
lanti ,. nell'incontro rii recupe­
ro die dovrà disputare con la 
Lazio Certo non è detto die 
la Roma abbia più in tusi a i 
punti del derby, comuutiue, 
i/KP.tfa po.sMbidfa per ora non 
si può escludere. 

Naturalmente, poiché la ma­
tematica non è itu'opinione, la 
situazione del Napoli, dell'Ata-
lanta e della Juventus — le 
. coinquil ino . di quota 22 — 
è leggermente umiliare di 
(/nella delle altre cauriiriato 
alla riiciu.sjicflo.stmu po l t rona ; 
non .solo per l'ia (lei pochi 
punti rii scarto ila que l le più 
riirottanicntc minacc ia te , ma — 
e soprattutto — por lina im-
aliore consistenza tecnica e una 
umiliare organizzazione del 
{lineo 

Le tre squadre in questione 
non hanno avuto troppa for­
tuna nella stuu'tone in corso: il 
Napoli è stato bersagliato du­
oli incidenti e dalle squali/ic/io 

Classifica e media primato 
Iiuntl MOItr.NI INA . . . 

MILAN . . . . . . 
INTIMI 
SAMI'IIOHIA . . . 
SPAI 
TUBINO 
LANEKOSS1 . . . . 
KOMA 
NAPOLI * ATALAN'IA 
JUVENTUS 
PADOVA . . . . . 
LAZIO 
GENOA e TRIESTINA 
NOVAIIA 
BOLOGNA 
PRO PATRIA . . • 

e la Juventus e VAtalanta, ol­
tre alle normali disavventure, 
.sono .state colpito (la n "u o.ru-
i e forma d: emorragia mi­
litare che da loro .sottratto far 
re fresche e di buona qualità; 
aggiungete a questi elementi i 
preesistenti squilibri d'inqua­
dratura, i contrasti .sonali 
(particolarmente rii'i ne( .so-
riudrio partenopeo) ni avide 
— grosso modo - - la spiega-
zione della mediocre posizio­
ne in classifica. Però conoscen­
do le risorse tecniche del Na­
poli, della Juventus e della 
Atulantu. .si può credere nella 
loro salvezza finale: si salve­
ranno di poco, ma si salve­
ranno 
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Equilibrio di valori 
Dunque. la compagna di 

rinatila della Pro Patria nel 
triste ritorno all'inferno dei 
^cadetti-, è da ricercarsi nel 
gruppetto composto dal / 'ado­
ro e dal Genoa (punti 21), 
dalla Lazio e dalla Triestina 
(punti 20), dal Novara (punti 
IH' e dal Palatina (punti 17): 
individuarla e impresa impos­
sibile attualmente, tuttavia — 
a//ìdniido.si un po ' alla coiio-
sreiira delle condizioni econo­
miche, tecniche e .. (li costume 
del nostro calcio — si può re-
strinuer ancor più il lotto riel­
le squadre che sino alle ulti­
me battute del torneo dovran­
no battersi per evitare i l/or-
<lhi porioliosi della retroces­
sione. 

Dal sestetto, innanzi tutto, si 
possono togliere la Lazio e il 
Genoa che nei confronti delle 
altre rouipuf/ini /latino più rii 
•ni rautui/ffio psicologico e più 
rii un ~ appiglio federale ,. in 
virtù delle garanzie che offro­
no sul p iano / ìnunzinrio. Jn più 
ci sona considerazioni di na­
tura t o rn i r à : il Genoa ha una 
bella vitalità casalinga e quin­
di con t inuando a mie t e r punt i 
all'ombra della Lanterna do­
vrebbe r iuscire a cacarse la sia 
pure con un po' di batticuore 
finale. 

La Lazio, dal canto suo. con 
l ' a r r o u t o rii Ca rne r a l t imone 
della squadra è riti.srifn a rias­
sestare un po ' il suo rjioro ed 
'iti acquietato una solidità mag­

giore del passato, solidità che 
le permeile di affrontare con 
garanzie di successo questo fi-
nalino di torneo piuttosto in­
fuocato; inoltre — r ipe tendo il 
il discorso oià fatto precedente­
mente per la Roma — la si­
tuazione attuale della Lazio 
non è proprio quella reale in 
(pianto, aveitlo disputato iiu-t-
una partita in meno, ha la pos­
sibilità rii far più bella la clas­
si/ita del recupero del derby 

Con un po' rii rornowio si 
potrebbe togliere dal fuoco 
delta re trocessione aucho il 
Padova; c'è il rischio di b ru­
ciarsi le mani , ma i'«le la pe­
na di correrlo considerando la 
salida tenuta della squadra di 
Rocco e soprattutto la sua bel­
la consistenza casalinga. con­
sistenza che è . ben espressa 
dalle sette vittorie conseguite 
nelle ( l icc i 'par t i te disputpfe f a 
'Tp'Ttiiira' tfmirhe (frUVtjrpiaru-
" T o l t o anche il Padova,' re­
stano solo tre concorrenti a 
disputarsi con le unghie e con 
i denti il diritto di rimanere 
nella serie maggiore: cioè la 
Triestina con punti 20, il No­
vara con punti IH e il Bologna 
con punti 17; da questo terzetto 
— sali 'o cediment i , por ora im­
prevedibili rii a l t ro squadre — 
d o r r e b b e uscire la seconda 
squadra condannata alla lì. 

Ulteriori indicanol i ! non so­
no possibili sin per l'esiguità 
ricoli s ra r i j esistenti nel pun­
teggio. sia per un certo > qlult-

l>i io di r a i o n tra le /or imi , ioni 
interessate Tenendo presente 
gh ultimi r i su l ta t i , M'UUKIHHHI 
lo in (piesta corsa alla sa l ro r -
r,( .se in t i rerebbe il Novara che 
lOiilnniii a càlleztoi are »(on/itfe 
mentre sia la Triestina (in -erte 
posilii'u da dieci inoratile) che 
il Bologna (pareggio a Firenze 
dopo i clamorosi ti I inlln Pro 
Patria t sul Torino) continua­
no a dare signifi'utivi sintomi 
di ascesa; ma del Novara ben 
si conoscono le qual i tà rii te­
nacia e di caparbietà ugouislua 
per cui non des te rebbe nessu­
na sorpresa se — sin da dome­
nica pross ima ne l l ' incont ro Km 
la Juventus- — (ornasse a 
scuotersi e r i sa l i re in classifica 

Con questa incertezza e con 
tanti protugonisti la lotta per 
la salvezza si preannuncio ac­
canita, dura, senza esclusioni 
di colpi e rteca rii sorprese: 
auguriamoci che la Federcalcio 
l'A.l A. e la Commissione di 
Controllo r i escano a renerò 
bene in pillino la situazione 
sotto tutti gli aspetti Un altro 
scandalo, del tipo di quelli del­
l'Udinese - del Catania, .sareb­
be un colpo mor t a l e per la rii-
gnita e il prestigio del calcio 
di casa nostra 

Questo per la "coda" In te 
sta niente (/rosso uoci tà- la 
giornata di domenica, ventu­
nesima della serio, ha dolo una 
ulteriore conferma alla sensa­
zione che il campiona to sia 
decisamente finito almeno per 
(punita rij/uarriu • la lotta por 
lo scudetto tricolore di cam­
pione d'Italia. La Fiorentina. 
di/arti, pur costretta al pareo 
aio in casa dal sorprendente 
Bologna, si è rista aumentare 
di «il a l t ro p u n t o il suo f/ià 
largo t 'nuuiupjo in r i r t ù dal la 
niioi'rt' sconfitta (la sesta della 
serie) subii» da l M Unii «e l derby 
meneghino; pe rc iò . riull'aMo del 
suoi .76 pillili. l 'undici n o i a può 
ora guardare con sufficiente 
trananillità alle difficoltà di 
questo finale di campionato. 

Il regalo giunto da Milano 
per la Fiorentina porta la si­
gla di Massei, U quale — ripo-
teurio ( ' impresa compiuta la 
.settimana p receden te al Vomo-
mc-ro dal b ras i l iano Vinicio — 
ha iiifcrto ini n i t ro colpo ili 
grazia all'agonizzante "diavo­
lo "; •( qua le dopo u r e r comin­
ciato a scucirsi la scudetto si 

vede ora costretto a difendere 
anche il secondo posto dalla 
incalzante avanzata dei cuoini 
dell'Inter 

Dà a m a r e n a il t ramonto del 
rossoneri perche e stato netto, 
improvviso; la ìquadra, sape 
rata la grave crisi del periodo 
nuziale, si riprese m virtù del­
la gran classe di parie dei suoi 
componenti, ma dopo aver vo­
luto tenere il ritmo di marcia 
della Fiorentina ha accusato lo 
sforzo ed e crollata, adesso al 
"dianolo", che mostra chiara 
mente le rin/lie della sua deca 
denza. più non resta che an­
dare ci ((lena di qualche ara 
di gloria per vii't/it are in (putì 
the modo questa .sua .sioncer-
tante .stagione. 

Con l'Inter M r a n n o pian 
pinna avvicinando al HI ila n tin­
che In .S'pul e la Sumpditfiv 
che sono riuscite a raggiunger 
(piota 24; in rece continua a s<i-
valtire ull'indietro <l Tonno, il 
quale .sul te r reno elei Z.etuoroi.si 
Vicenza è stato battuto per la 
ot tura ro l l a in questo inizio di 
stagione. Ma the si può preteu 
doro da una .squadra che non 
ha pia nulla da chiedere'.' 

I:NNIO PAi.orci 

T r i l l a il t e le fono in casa 
.Monti: 

— C iao B r u n o , c o m e s l a i ? 
— A c c i a c a t e l l o . d i r e i . 
- - N u l l a di g r a v e , s p e r o , 

c o n s i d e r a t o che se i p r o p r i o 
tu a r i s p o n d e r e a l t e l e fono . 

- - N o . n u l l a d i g r a v e ; h o 

q u a l c h e e s c o r i a z i o n e ul la 
coscia d e s t r a , a l b r a c c i o 
d e s t r o e un d o l o r e u | p i e d e : 
n o n so con e sa t t e zza d a c o ­
sa s ia d e t e r m i n a t o . S a r à 
s t a t a la bot ta . . . G i à s to m o l ­
to m e g l i o , c o m u n q u e . 

- - I n s e t t i m a n a ti a l l e ­

n e r a i ? 
— Sì . s ì . S p e r o di u sc i r e 

d o m a n i o al più t a r d i rioiui-
d o n u t n i . 

— A l l o r a a n d r a i a l l a M i ­
l a n o - S a n r e m o ? 

— Q u a s i c e r t a m e n t e , a l ­
m e n o m e lo a u g u r o . 

COPPI NON E' SOLO UN « PATRON » MA ANCHE UN « MAESTRO » PER LO SVIZZERO 

A trentasette anni Ferdy Kubfer 
Ita imparato il segreto delle corse 

Ora sa dosare le sue forze e piazzare la « stoccata » al momento buono senza sciupare troppe energie 

(Dal nos t r 0 inviato speciale) 

T O R I N O , ti. — 1 . disi, i! 
- s e c c h i o - , sinip.iti».o, I ercly 
Kulilcr In pi.i// .Ho i] so 'po .1 
Tonili»! LA \ i i ton . \ di 1 crdy 
si f.i piacere; egli e '-"i nostri» 
s.in» Amici». 

kubler e .nn.vo ili tutti i 
j;'.:irtiahsti. Ai quali, i.on !c sue 
- ni.itt.ite », con le sue pro­
dezze, coi -suoi m o n t i , e il.i 
scrivere. Kubler è quell'Atleta 
che, quanto si sente forte \ ì 
dice: — « ... Io campione 
«r jnde cosl>; e •" allarga le 
braccia, per farvi capire d i e 
è smisurata la ina grandezza. 
Quando, invece, sente che le 
sue i;anil»e non girano come 
dovrebbero girare, Kubler vi 
dice: — - ... lo campione pic­
colo cos ì» ; e fra l ' indite e il 
pollice della mano destra qua­
si non lascia spazio; indica 
così !a sua pochezza. Kubler 
è aiishe quell 'atleta che in 
CASA picchia ->e stesso, e che a 
se stesso, quindi» le vose non 
sanno, fa t o r ac i c i gridando: 

L'ATTIVITÀ' DELLE DUE « ROMANE » 

Il recupero Lazio-Roma 
Hssalo per il 29 marzo? 

Venturi guarito — Smentito l'arrivo di Tozzi 
Oggi Roma e Lazio riprendono la preparazione 

?7"!EwirX 

rNTER-»MILAN 2-1 — « l i o f i l o a e r e o » I r* FF.RRARIO e NORDIIAL: ha la meni lo il r e n -
t r e m e d i a n o n e r n a r z n r r n r h P r e s p i n t e lontano. T r a i pali t i l l K Z Z l osserva l ' a i ion r 

li <Wxrl>\ «' «ìoc'ont cl'iitiualltà | 
ne^Ii aml»irnii vtr.ie t i t o scne ! 
tniiticou'.'/urrit e tnnllorosMi: M 
(lincine u n h n a l a m e m e t>uKu 
ttiiinic/zn o invili» tifi r u m o . 
hulni i>rol«!u:e ciotti ilei recupe­
ro »-• hUlln si|U«ilra che ha., guu-
tlHKiiaU» cui r imi t i 1 |mrerj «sono 
na tu ra lmen te discordi : 1 i^iallo-
rn^-it sostengono che i! r invio 
ha g ioui to ai hiancotizyurri men­
t re l titoai biancou^xurri s>ono 
sicuri che *o;to :« neve i loro 
I f i i inmim «\reliW'ro («ntluto i 
lu;ii gi.i.:o-r>>ssi Nei complesso 
pero 1 tuoni, «•upcrata )« jirinu» 
ile'.unione. h a n n o «eco.tu cs>:i 
trattenni.it& il r invio de . n par­
tito che» t u t t o sommato permet­
ter» alle d u e c<[Uadrc di ritro-
\«irsi di Ironie a ranghi piti coni . 
p'.eti Per i! recupero in to t t i i^a-
o-i .spera di poter coniare su 

t u t t i i u>.£.tori t i tolari (Ventu­
ri compreso) e C«r \e r a t r a torn­
io per «ma's t imare ancor» n:t«-
g.-.o 'a t>.iM»dT«. p repara re — 
cioè — : l ' :« i icoa7/um r.el mo­
do migliore 

In t an to cwci .e d u e squadre 
rn»rfiulrraimo !« prepara? K»:-.e 
con leggere »*cdute gmn:co-«-
t l enehe : 1 b i a n c r « 7 / u m tir! m a t . 
t ino e i gia'.'.oross; :;<-; pome­
riggio 

IVimarii '.A Roma d . spu tc r» 
forse una i>«rtiTei:a d i al .ena-
ir.cnto con t nnca".7i. nel corf-o 
della quale Venturi , che è cli­
n i camen te g u a n t o , col lauderà 
la s u a forma in \M>ta del proba­
bile r i en t ro nella par t i ta con r. 
Nai>o:i <Y»ntro i 'undicj par teno­
peo. tra i giallorosM otoctierà M . 
c o r a m e n t e Cardarelli con il con . 
M*guerte a r r e t r amen to dj Stuc­
chi a temr.o \r\ t^s^x-.wr.-iov.e di 
Kliam che a : ' r a \ e r - a un perio­
do d; forma deci'sainen"*' r.esa-
: i\ o 

Per q u a n t o r iguarda il recu­
pero del derl»v ieri t>era si sor.o 
incontra t i a lcuni dir igent i gl.il-
loros^i e b'«r.c<Mi/7U7ri i quali 
h a n n o d:sru.sso .sul a data da 
proporre »"a FVder*7*.or.e per *.i 
dis-iutB <ie''a jsar*'.'"» f rnr ìa ' . 
• r f ' . t e : or. è «itato d i r a ' va to a*-
ew.i con'iinicnTo sembri» tu t t a -
\ a che le d u e focietà s- s;a".-i 
nccordete *U'.1A ,'j»ta de! 29 
marzo 

Ieri spra lo I-arto ha «smenti­
to .a presenza di TVr,v: m Ita­
lia : c i r .gent : de..a P.scietA h a r -
•io •«••o sA-^ere che *'.r* a '.eri 

li-eni e-ssi »n'i n \ e \ : ino r.ie'>utn 
a l c u n i c-onuinictizione dell 'arri­
d o in Italia del moni tore 

Vairo torna a casa 
TOniN'O. 12 — Jii.r: Va irò. Io 

.irfreiitmo 23enne a't.ii-c.inte dell.i 
Juventus, è parl i lo OCI;I improv-
i is i inrnto in aereo per l'Ameriea 
del Sud II nioeatore. che RIA cl.i 
tempo non €.r.i molto utilizzato 
dalla soeie'A hianto-ner.1. aveva 
chiesto e ot tenuto una licenza da 
trasformare qiia«i certamente m 
un defiritivo congedo. Non era 
prevista però una partenza Imme­
diata. anche se la Juventus ave­
va restituito al giocatore il passa­
porto individuale L'improvvisa 
decisione di Vairo presa dopo un 
c o l l i m o da lui avuto con il reg-
Kentc della società. Umberto 
Agnelli, ha desiato una notevole 
impressione nell 'ambiente calci­
stico torinese, ne! quale però si 
considera la parler za piò come 
un'anticipazione del permesso 
che come una foga 

— - I orza l'erily ». I.' un per­
sonaggio, Kubler. lo peiiu» vhe 
r .utontaiulo la iua storia si 
potrebbe stravere i' più bel 
rom m/c» <le! nostro sport. 

M.i forse, è niivtir.i presto 
per s u m e r e ù - romanzo Ji 
Kubler -. I orse. ì- .nuora pre­
sto pervliè i! v.impione è sem­
pre in l.ne.i, e sempre fra : 
più br.is i, .ti j iu l ie se suìie spalle 
porta il pesci ili \y anni e un.» 
sita difficile, resa più dura 
dalla, scarsa intelligenza di 
corsa, che aveva qualche tem­
po fa. Kubler scappasa e 
scappava; e, spesso i! gruppo 
l'acvliiappava. senza fatica, 
perchè per l -erdv inevitabile 
era la crisi. 

Ora Kubler d.vhi.u.i vhe ha 
imparato a correre d-t C'oppi. 
Non è vhe, ora, pesi le sue 
energie con la bilancia del f t r-
niacista (ancora ieri, nella Mi­
lano-Torini», Kubler ha da to , 
come si dice, il corpo e l 'ani­
ma); ora, però, le 6ue az.ioni 
d'attacco hanno un pi»' di sale 
in zucca. !*. — malgrado gli 
anni, ripete» — Kubler la spun­
ta su tanti giovani atleti di 
cjualità-

Forse. le vicende della vo­
lata hanno favorito l 'erdv. La 
disgrazia che ha fatto rovina­
re sulla pista Fantini ci ha 
impediti» di assistere al fulmi­
nante duello Kubler-Fantini , 
di incerta soluzione, fino a 
poche lunghezze da! t raguar­
do : l 'avrebbe vinta :! giovane 
o il vecchio sprinter? Mah! 

Comunque la cronaca è an­
cora viva ne! ricordo; Kub.'er 
è st.m» '.'atleta più bril lante. 
:'. p 'ù at t ivo, Je l ' a corsa: la 
sua \ •ttoria. . \ iuhe all 'occhio 
de! tecnici» e dell 'esperto, è 
\ a l ida . 1. sulla questione fac­
ciamo punto. I .i c o r o ; la 
Milano-Torino è part i ta spa­
rata; pire».» che *!i uomini 
fossero in -jar.i per uno sprint: 
4 ' e p.ù a Nosar . t , dopo tre­
quarti d'ora ili cammino! 1 
faceva freddo un freddo cane! 
l a grossi pattu^iia in fuga 
perdeva gli al t r . . S. avevano 
così, due cor-c in una : q u e ' a 
degli uomini di punta e quella 
degh uomini de: gruppo. Si 
c.' r"sce che i! correre d e " i 
p m u g l i a .n toga a metà de ' a 
distanza, quando per quelli del 
gruppo la part i ta era già per­
duta , un po ' si sono calmati ; 
e si è perciò, avuta J'imprcs-
s o i e di una certa monotonia, 
Errore: dentro !e automob. ' i 

OCCI S'INIZIA LA BELLA CORSA A TAPPE 

Con Magni tra i favoriti 
scatta lo Parigi • Mina 
L'uomo da battere è Seamns Elliot - Impanis, Darri-
gade, Ànquetìl, Dnpont e Gaothier gli altri favoriti 

.1 freddo non lo si sente; gli 
atleti, invece as evano la pelle 
d'oca. I a gambe geiate è dif­
ficile fare il p t s s 0 lungo. Co­
munque. la media della gara 
è risultata buona: }S,66i 
ora. malgrado le strade rovi-j 

nate e la polvere. 
I'er conto nostro, dunque, 

tutti gli uomini della pat tu­
glia d> punta men tano a p ­
plausi: 

Kubler si è rivelato agile 
e scattante; 

Derycke cammina a grandi 
passi verso la buona « forma » 

Falaschi è stato protagoni­
sta di un lungo e forte in­
seguimento; 

Coletto ;i è imposto nelle 
rampe di fine corsa; 

Fabbri ha confermato l'ec­
cellenza della sua « condi­
zione »; 

Messina non esagera quan­
do dice che è anche bravo 
nelle gare della s t rada: 

Xascimbenc e Gaggero 
hanno sostenuto il r i tmo, dan ­
do aiuto a Kubler. 

g,.'i tra 1 
la scarsa 

P u 
pre-

De-

Defihppis è 
brasi , ma 'grado 
para / ione ; 

Schils e Schaer, come 
ryeke, progrediscono: 

De ' Rio, che è tornato alle 
corse dopo una grave disgra­
zia, è potente e svelto; 

Monti , che ha tentato la 
solu/ 'one di forza su'le ram­
pe di l ier /ano, cammina con 
facilità; 

Fantini * tiene - anche 
quando il camminare è spedito; 

Conterno, che nella cadu­
ta in pista si è conciato ma 'e 
(Io hanno por ta to all 'ospe­

dale in stato di « c h o c » ; m i , 
per fortuna, le sue condizioni 
non sono gravi), idem come 
il suo vecchio socio di spalla: 
Dcftlippis. 

Degli al tr i , i battuti in mag­
gior riguardo, abbiamo detto 
ieri l 'altro nelle note di cro­
naca. 

E oggi, n.ent 'al tro crediamo 
dì doversi aggiungere. 

A T T I L I O CAiMORIANO 

— O r a r a c c o n t a m i c o m e 
è a c c a d u t o l ' i n c i d e n t e . 

— E r a v a m o a p p e n a e n ­
t r a t i a l v e l o d r o m o t o r i n e s e . 
In t e s t a c ' o r a n o K u b l e r . a l ­
la c o r d a , e D e r y c k r a l l ' e ­
s t e r n o ; io m i t r o v a v o n p o ­
ch i m e t r i in m e z z o a l g r u p ­
po inco l l a to a l l a r u o t a eli 
F a n t i n i . A v e v a m o s t a b i l i t o 
u n p i a n o b e n p r e c i s o io e 
F a n t i n i : lu i a v r e b b e t e n t a t o 
il r i a l l a c c i a m c n t o con la 
r u o t a d i F e r d y . po i s a r e i 
usc i to io ed a v r e i t e n t a l o 
d i v i n c e r e la corsia. T u l i o 
ciò se l ' i m p r e s a d i F a n t i n i 
fosse r i u s c i t a f a c i l m e n t e . 
c i oè se a d o p e r a z i o n e c o n ­
c lusa ci fosse s t a t o a n c o r a 
t e m p o a suff icienza p e r b a t ­
t e r e K u b l e r . Se i n v e c e 
F a n t i n i a v e s s e i m p i e g a t o 
m a g g i o r t e m p o , a l l o r a n o n 
s a r e b b e s t a t o poss ib i l e c o m ­
p i e r e la s e c o n d a fa*e d e l ­
l ' o p e r a z i o n e e F a n t i n i , se 
e r a te in c o n d i z i o n i », a v r e b ­
be t e n t a t o il poss ib i l e p e r 
v i n c e r e l u i . M e n t r e s t a v a m o 
a t t u a n d o il p i a n o . F a n t i n i 
s p a c c a u n a g«>mma e c a d e . 
Io . d ì c o n s e g u e n z a , n o n r i e ­
sco a d e v i t a r e e facc io la 
s t e s sa f ine: poi è s t a t a la 
v o l t a d i C o n t o r n o e dog l i 
a l t r i . 

— A p r o p o s i t o , h a i s a ­
p u t o n u l l a d i A n g e l i n o ? 

— N o . so s o l t a n t o c h e s i 
t r o v a a l l ' o s p e d a l e . 

— G r a z i e , B r u n o e d a u ­
g u r i d i p r o n t a g u a r i g i o n e . 
e. s o p r a t u t t o , p e r la c o r s a 
d i l u n e d ì . 

G I O R G I O XIBI 

Nel la foto una fase del 
d r a m m a t i c o a r r i v o a l la M i ­
l a n o - T o r i n o : IJRUN'O MONTI 
con la bieielct ta r ov ina t a 
nel la c a d u t a lascia mes to la 
pis ta . Con il « no tes • i n 
m a n o si scorge sul fondo 
anche il nos t ro C a m o r i a n o . 
che sta co r r endo ve r so il 

luogo de l l ' inc iden te 

LA RIUNIONE PUGILISTICA DI MODENA 

l; «europeo» Cavicchi per k.o. 
liquida Wiegand aH'8' ripresa 

Grave incidente al dilettante Degli Espositi ricoverato all'ospe­
dale per un trauma cranico — Sconfitto il romano Macale 

FARIGI. li — S ramus Kll.o:. 
il eiovar.c corridore e cli<:a ir­
landese che ieri ha v i r t o il Gran 
Premio CiclisVco di M.nselM. «• 
•I grande favorite» della Parigi-
NIZÌ. I . che 5'irizia rioTa-1 EHio". 
chr e alla «-uà prima s'^g or.c r o . 
n*? professionista, ha Ria u n t o il 
Gran Premio di Algeri r *> r 
piazzato secondo, dòpo Jacques 
Dnpont. a Sair.t-Raph.irl. 

Alla Par 'O-Ni /za . che è d,ivt-
«•a ili cn.quc tappo e che rapprc-1 
-t..t.« ì.c pr i l a prova su lunga 
rt v-.,n.-,i della ftagiore ciclistica 
( ra-cc-r su strada, pir tevipcran-

I • •• SS corridori fra italiani, fran-
' resi belgi e lussemburghesi 

Oltre ad Elliot. che e l'uomo 
da battere, il pronostico irdica, 
fra ì favorI ' I . Pi tal iaro Fiorenzo 
Magni, il belca Impani*. ì france­
si Anoucnl. D.irnjMdr. J Dopont 
r Gau'h-'er 

I-* partenza e prevista por !c 
oro li di demani a Valor. 'o-. re i 
prcfsj di Parigi, dopo la ocrn-.o-
n;a ufficialo dell inizio doli.» c»ra 
che avrà ìi.oco alle !» -"*> 

Sdiweizer «mondiale» 
sui cinque chilometri 

ZURIGO. 12. — I! c e l a t a sviz­
zero Sohwo'zer ha bcMutO :! pr i­
mato mordiate dei c i rquo chilo­
metri ir. S21"t> «rr.cd.a km 47.119) 
Il primato precedente era dete­
nuto dal francese Jean Bnin con 
6'23 2,-3 dai 30 rovembre J«55 

Xel corso della s'essa riur.io­
ne. Io s v i z e r ò Strchler ha Kit tu­
fo il campiere mordiale d'inse-
Ruimer.to Me« .na .n due provo 
(km lanciato o corsa a punti su 
15 (fin) 

.MODENA. 12. — Cavicchi ha 
scontino U'icgand per K.O. allo 
ottavo round L'incontro e "stato 
incerto fino all 'ultimo momento 
per la straordinaria capacità di 
incassatore di Wiegand che sino 
al K O aveva ben reagito alle r i ­
petute sfuriate dell 'italiano, pas­
s i : do a volte all'offensiva 

Il suo crollo e giunto inaspet­
tato dopo un duro scambio di 
colpi t o i quale aveva avuto inizio 
l'ottava ripresa. Cavicchi aveva 
1 ortato un uppercut sinistro al 
plesso solare e Wiegand e vacil­
lato ,-i i- a£C.r.ipp,utl all 'avversa­
no . poi ha piccato le ginocchia 
rotula:.do .il tappeto 

Fino a quel momento i due pu­
gili erano qua^i alla pari ad una 
m.,rvata su,XTic>nta dell 'italiano 
iiclle p r i n e due riprese e nella 
quarta aveva corrisposto una cer­
ta suporiontà offensiva del lus-
i tmburghc?c nella terza, quinta. 
sesta e settima Cavicchi era par­
tito conte una furia al primo gong 
piazzando un paio di sinistri An­
cora di sini.-tro l'italiano colpiva 
pochi secondi dopo l 'avversano 
all'uscita «a un corpo a corpo 
rispondendo poi con una dura 
s ene di colpi a un destro di Wie­
gand Nella socorda ripresa, su 
un gancio sinistro d'incontro. 
Wicpand finiva a terra por rial­
zarsi poro imn.odia tamene 

l-a nprc>a successiva vedova un 
ritorno del Iu.vscn-bur^riese che 
Vero nella quarta subiva ancora 
l'iniziativa dell avvorsano rifu­
giandosi più volte in angolo Sul­
le svadere del quarto round, a 
conclusione rii un corpo a corpo. 
Wiegand inciampava e cadeva an­
cora Lo ripreso successive se­
gnavano un lieve vantaggio di 
Wtocand - r e apr.roSttando di un 
rallentamento rrl l 'aziono di Ca­
vicchi. sferrava il suo attacco La 
conclusione giungeva inaspetta­
ta. quando Wiegar.d ora ancora 
teso all 'attacco 

Gli incontri dt apertura aveva­
no fatto registrare una bella vit­
toria del triestino Bernardinello 
sul milanese lai i Bernardinollo. 
più velo.-e o p*u tecnico, domina­
va da un lato all 'altro delle set 
riprese», una discussa v i t to r i ! ai 
punti del poso leggero Viarenpo) 
sul bolognese Sarti (che ha poc- ' 
cato for«e dt troppa fiducia in se 
stesso): e un pareggio al tret tanto 
discusso fra il torinese Grefo e 
il bolognese Boriassi L'incontro 
conclusivo fra Padovani o Maca­
le ha visto la v i f o n a ai punti 
del primo 

In uno dei due incontri di aper­
tura fra t di'ctfa.iti pesi medi 
f,i\ i di Parma e Oegli Esposti di 

Modena alla terza ripresa que­
st 'ultimo e andato al tappeto per 
un diretto al volto, ha battuto la 
nuca sul tappeto ed e stato ri­
coverato all'ospedale per t rauma 
cranico e commozione cerebrale 
La prognosi dei medici è riservata 

Il dettaglio tecnico 
PESI MEI»! : Hernardinrllo di 

Trieste (Kg. 73) batte idi di Mi­
lano (K ; . 73) ai punti in 6 11-
prevo. 

PESI LEGGERI: \ ia r tneo di 
Asti (Kg. 61) batte Sarti d'i Ito-
!o ;m (K?. 63) ai punti m 6 ri­
prese. 

PESI MEIUO-M \SSIVII; Greco 
di Torino (Kt . 81») e Hrnassi di 
Itolosna (K?. SO,3O0> pari in 6 
riprese. 

PESI M\SSIMI: i r a n r r s r o Ca­
vicchi (Italia) rampionr d ' Iu ro-
pa <K;. 94) batte Werner Wei-
sand (I.iissrmhurco) Kc. 106.100 
per K.O. a 56"" dell'». npre>a. 

\RRITRO. Martmrlli di Itolo-
ena. ( i l i D i r i : Malavolti e Mi-
R*"/i. 

PESI LEGGERI: Padovani di 
Parma (Kg. G2.800) batte Macale 
di Roma (Kg. 6.1.500) ai punti in 
otto riprese. Arbitro: .Mala volti 
di Modena. 

H Premio Celli Capitolini 
cgqi alle Capannelle 

I..I r iu tnone cJi corse al ga ­
li ppo di oaet a l l ' i ppodromo 
oc Ile C a p a n n o n e si i m p e r n i a 
su) P r e m i o Colli Capi to l in i 

Ecco le nos t r e selezioni ; 
1 c o r s a : Sagg ia . P i n e d o ; 2. 

rcr - .c : B ronzo . Con te I n o l i n o , 
\Mse D a r l i n g ; 3. ro r=a : .Mitra. 
B rune l l e sch i . C a p u l i n : 4. co r -
- - : >lcls . Roccapia , O n o t a ; ó. 
corsa- T o n i C a n e s t r o . G io lo . 
Razza de l l a S i l a ; 6. cor<a: 
Hashish , F o r t u n e , Raldov i n e t ­
t i : 7. co rsa - I o » a . 1I \ Moore , 
I . r s c a u l ; fi n r ^ s : Ve rd i . I n a -
co. W a r r e n h e l d . 

SI I. KING DEI. TEATKO JOV1NEI.I.I 

Domani sera Franco Festncci 
affronta il forte Bonlgronne 

Fr iteci l i< ' l i v r . (ìoiri :• • ,,-r.. 
^liI riT.w c:V: :.•,::*(> J O I I - . C . I I : t . 
jro irero r.ìicjer:»! > .l^i-rrf Boi.I-
cjroun.' ad un IK"VI f i ; v r i -re al 
liir,i:c de.in STJ.J C.-.'C<IOT: : ( k j 
7S) Fe<fiic"c r chr »:;"-, , . (J t o i j . 
bol'cc cli-,.:>.:: i! «i.o put.bli-
C> dopo il K O t\;crt.>o:, ai 
S'rctz. ciTi : <-''o T>t -: ,,r «,-.no 
Mil r:no dc.'I 0 ) I T , J I co. .<j Ime.: 
i-i -rnigl: jr.T: c.>i.;T;io-t di ;,ir-
rìz e spcr.i ri, c-Tc'ti..7fl- •,. ,-•. 
t i n o cors.hTfr-ijioito c^-rro il 
« lirmrtl'Mr.- . i . i i rd i i tne ieo . 

Fc'ut-C-l C MIO Î quei pllfll',1 
ri' cu: si dice i h H n m ,',7 . cr.-
s'iiO'ii • e può ?'icirtiro <i o f i ­
ne leiMte oidiNin.i avr"r<ario 
con il suo precido cachet s m i -
sJr.s o destro ,-.l mei . - ». m,t Boiil-
oroic-c cOnje choc il <no « CUT. 
TicMli4"i • c nr. p'.Oile cnriibi.*-
"IIM ed h i « Corinto ». .Von c::-
-tiiTna f TIOTI si ,f>io?,:i T»:CI <:p,--
iiTlnc'ir.» quji.do Ciri,bette di-
». :n;i -.d i . i pnhhI»co che TO-I 

»- •: s-iO e f.: r-r,r.v ci quale 
'.' ..*! t .re bel!- lyur. i 

/ . •:torni,<» >ir,i n>i o s : : o cv-
' V v l'ili j er :; rn'n.ir.o che e 
'!<"•>') : r"ice e p o ' '•<C^'.X,ITC 
.'< h - i r ' e ' f i v *T''O con Sfct; 
e ) • : • . m n Vr-.i'i;,- ,: .M.I.iio. 
coi, Huellc' 

Se dur.quc vorr,-; rifiii .qui-tfjr. 
<i le strtioa'ic ori <t<o f-rjbOU-
c> n. ' i i inn Frr-co Fc^'ucci do­
vrà rinpufnr,' un ciT.haltimento 
•-frlliaei.rc j ,Tchc Bou'.aronr.e 
— Oi.i l'ir.cifo'o del torneo de: 
« viroio-n.rssivi: . dKpiitiro al 
I.iissernburoo <- ocmolitoro del 
hcloi Di'orccr — r.ilo «icurn-
M, i:«- | i - , «.e: francete Rucllcl. 

Citi Titi-i ir.[-o>,:ro m progra*n-
'"lil s-OtlO 

DILETTANTI Calandra-Fogli 
l'.eggom S.lo-Perìa iwel ters ' 

PROFES-SION'ISTI: Put t i -Bal-
l i r .ni l ue l ' e r s i Gineehè-isoscl-
li- : •legger •. Borracci.t-Seocci-
ii..irro ip'iirr.ìi 

E. V. 
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